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Rosan vicepresidente, dipietristi accontentati
[image: image1.png]



Venezia 

Non si arrestano le polemiche in seno al consiglio di municipalità di Venezia-Murano-Burano, un organo che appare ancora piuttosto macchinoso e lontano dall'essere incanalato all'interno di un preciso regolamento. Nel corso della seconda seduta che si è svolta ieri a Ca' Farsetti, erano palpabili le tensioni tra maggioranza ed opposizione che si sono scontrate praticamente su tutti i punti all'ordine del giorno. 

La prima controversia ha riguardato la candidatura del vicepresidente del consiglio. Danilo Rosan, unico esponente di Italia dei Valori, è il nome che il presidente Enzo Castelli ha proposto all'inizio dell'assemblea, ma il consigliere Pietro Bortoluzzi (An), ritenendo la candidatura di Rosan poco rappresentativa dell'intera municipalità, ha deciso di avanzare come alternativa il compagno di partito Gianni Nichetto. Alla fine a spuntarla con 26 voti favorevoli è stato Rosan, il quale tuttavia ha subito sottolineato di accettare l'incarico con riserva, in attesa che si concludano le trattative politiche in corso nella stessa maggioranza. Anche la votazione sui contributi alle associazioni non è stata meno indolore. La spartizione dei fondi per iniziative sportive e culturali, in programma entro fino giugno nelle isole di Murano e Burano, eredità lasciata dai vecchi consigli di quartiere, è stato oggetto di lunghe e sterili discussioni nel merito delle cifre da assegnare. 

Ma il bubbone è scoppiato a fine seduta, al momento di votare il criterio di formazione delle sei commissioni permanenti. La proposta elaborata in sede di conferenza dei capigruppo prevedeva che ciascuna commissione fosse composta da 20 consiglieri, 12 della maggioranza e otto dell'opposizione. Precisamente, un consigliere per ogni gruppo singolo, uno per gruppi formati da tre rappresentanti, due poltrone per gruppi da quattro a sei, tre posti per gruppi da sette a nove, quattro per gruppi superiori ai nove consiglieri. Ma a rigettare tale ipotesi è stato Pietro Bortoluzzi, che ha proposto a sua volta un differente disegno di composizione: un rappresentante per partiti composti al massimo da due consiglieri, due per gruppi da tre a cinque, tre per gruppi da sei a otto e quattro per quelli superiori a nove. In questo modo An e Verdi avrebbero ottenuto una poltrona in più per ciascuna commissione. 

«La prima cosa che avrebbe dovuto fare la comunità è il regolamento interno - ha dichiarato l'esponente di An -: in questo modo la conduzione dei lavori è priva di regole. Per questo motivo abbiamo provocatoriamente diviso il nostro gruppo in tre unità: An per San Marco, per Dorsoduro e per Murano-Burano. Solo in questo modo si rispecchierebbe il risultato del nostro partito che ha ottenuto il 6,5 per cento dei voti e che con una poltrona non sarebbe degnamente rappresentato». Dopo un concitato dibattito, alle 21 si è giunti alla votazione definitiva: con 29 voti favorevoli è passata la proposta elaborata dalla conferenza dei capigruppo. 

«A questo punto è completata la struttura organizzativa della municipalità - ha concluso Castelli -: dal 6 giugno le commissioni inizieranno a lavorare». 

Manuela Lamberti 
Yuri Calliandro



